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AFFARI ESTERI (111) : 

In sede referente . . . . . . .  
- LAVORO (XIII) : 

finanziamenti per l’esecuzione di opere di 
coinpletaniento ed ampliamento dell’aero- 
porto intercontinentale (( Leonardo da Vinci )) 

di  Roma-Fiumicino )) (Parere nllu IS Com- 
missione) (4522). 

In assenza del r8elatore, la Comrnissione 
delibera di rinviare l’esame del disegno di 
legge ad altra sedula. 

LA SEDUTA TERMIXA ALLE 10. 

AFFARI INTERNI (11) 
)) 3 1  

. . . . . . . .  IN SEDE REFERENTE. In sede referente I) 

. . . . . . . . . .  4 1  MARTEDÌ 21 NOVEMBRE 1967, ORE 18.40. - CONVOCAZIONI i) G 
I 
I 

Presidcnzu del Vicepresidente’ GREPPI. ’- In- 
tervengono il Ministro delle finanze, Preti e 

AFFARI COSTITUZIONALI (I) 

IN SEDE REFERENTE. 

MARTEDÌ 21 NOVEMBRE 1967, ORE 3,45. - 
Presidenzn del Vicepresidennte TOZZI CONDIVI 
- Interviene il Sottosegretario di Stato ai 
lavori pubblici, De’ Cocci. 

DISEGXO DI LEGGE: 

(( Assistenza tecnica, culturalte, econo- 
mica e finanziaria alla Somalia )i (Pursre ulln 
111 Commissione) (4547). 

Dopo la re1,azione favorevole del Presi- 
dente Tozzi Condivi, la Commissione delibe- 
ra di esprimece parere favorevole al disegno 
di legge e agli articoli aggiuntivi, presentati 
dal Governo. 

DISEGXO DI LEGGE: 
(( Conversione in legge del decreto-legge 

31 ottobre 1967, n. 969, concernente ulteriori 

il Sottosegretario di Stato per le finanze, 
Gioia. 

DISEGKO D I  LEGGE: 

C( Delega legislativa al Governo della Re- 
pubblica per la, riforma tributaria i) (Parere 
d a  V I  C~nam~issione) (4280). 

La Commissione prosegue nell’esame del 
provvedimento. 

I1 deputato Ferrari Virgilio afferma che le 
dichiarazioni del Ministro circa le intese rag- 
giunte con i dirigenti dell’ANCI hanno eli- 
minato solo in parte. le perplessità suscitate 
dal disegno di legge. 

Aggiunge che con spiacevole’ sorpresa ha 
letto nella relazione governativa affermazio- 
ni che suonano negazione della autonomia e 
del ruolo che svolgono gli enti locali. 

Si rende conto del giustificato desiderio 
del Ministro di voler vedere sollecitamente 
approvato il disegno di legge al quale ha de- 
dicato studi e preoccupazioni : riconosce an- 
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che l’opportunitk della delega specie quando 
concerne difficili problenii tecnici ed econo- 
mici. Perb non v’è diibbio che essa investe 
anche altri problemi, come la modifica della 
legge comunale e provinciale: sui quali 15 ne- 
cessario un approfondimento. 

A SUO giudizio la riforma tributaria 8,  per 
s6, un’opera assai complessa che forse può 
essere concepita in modo unitario, ma deve 
essere realizzata per vasti settori indipenden- 
t i ,  anche se strettamente coordinati. Un set- 
tore di grande iniportanza sul quale da pa- 
recchi anni - ma più insistentemente e non 
sempre correttamente nell’ultinio triennio - 
B stata richiamala l’attenzione della pubbli- 
ca opinione, oltre che del Parlamento, B quel- 
lo della finanza degli enti locali. 

Sareblbe già un merito non piocolo del Mi- 
nistro per le finanze, se egli riuscisse a siste- 
mare questo importante settore della finanza 
naiionale, sarebbe anzi addirittuaa un grande 
,merito, se il Ministro potesse condurre a ter- 
mine questo ,difficile compito nello $scorcio di 
questa legislatura: ‘mentre - delega o no. - 
non Y’,& $da f,ar,si ,illusioni che una riforma 
tributaria td8elb Stato ipoesa arriv,ai*e a tenmine 
Ipritmla Id,elle ipaoissime elezioni. 

Passan’d,o all’esame del provvedimento per 
grandi linee, il deputato Ferrari osserva che 
non solo non è previsto il ruolo delle regioni, 
ma non si è tenuto neppure conto dei rilievi 
fatti. in questa Commissione in sede di. inda- 
gine sullo stato !della finanza locale. 

ConoQrda con le conclusioni di tale inda- 
gine quali f’ormuhte dei due relatori e che 
imputano la crisi degli enti locali soprattutto 
a un difetto istituzionale; al non avere cioè 
mai risolto chiaramente, nell’ambito dell’or- 
ganizzazione statale, i rapporti fra potere cen- 
tr,ale e autonomie l~ca l i ,  e nel non avere di 
conseguenza definito in modo convi,ncente il 
compito che alle autonomie locali deve essere 
affidato nell’organizzazione politica decentrata 
dallo Stato. 

Concorda altresì col giudizio che la crisi 
finanziari.a degli enti locali non si misura solo 
suil deficit dei bilanci delle province e dei co- 
muni, ma soprattutto sulla possibilith o meno 
degli enti locali di svolgere i propri compiti 
istituzionali. 

Respinge l’impostazione emergente dal 
testo e soprattutto dalla relazione che f a  degli 
enti locali quasi degli imputati e non dei col- 
laboratori, dimenticandosi che essi sono stati 
i fattori primari della ricostruzione del Paese, 
accollandosi spese per funzioni di interesse 
generale, laddove era carente lo Stato. 

A suo giudizio, la riforma della finanza 
locale non pub andare disgiunla da una rifor- 
ma della legge elettorale aniniinistrativa (che 
ponga fine a certe disfunzioni), dalla rifor- 
m a  ‘della legse comuna1.e e provinciale e dalla 
riforma della legge sulla inunicipalizzazione. 

Conclude affermando che la riforma tri- 
butaria è una necessitA sentita da tutto i1 
Paese, e non v’B dubbio ch,e il disegno di 
legge in esame contenga molte norme rispetto 
alle quali nessuno vorrh dissentire, come la 
abolizione dell’assurda coesistenza dell’impo- 
sta di famighia e della complementare, il prin- 
cipio dell’abolizione di gran parte delle esen- 
zioni fiscali, la seinplificazione del sistema fi- 
scale, l’abolizione di numerosi tributi di co- 
stosa percezione e di scarso introito. Ma non 
si può pensare che una riforma che è stata 
invocata e attesa da molti a m i  sia ora im- 
provvisata mettendo insieme provvedimenti 
eterogenei che ne fanno una cosa macchinosa, 
che non presenta alcuna probabilith, così co- 
me è stata presentata, di essere realizzata né 
ora, né fra breve. 

La riforma della finanza locale B iovece 
un problema della massima urgenza e per- 
tanto propone di suggerir,e lo stralcio del (( ca- 
pitolo )I della riforma della finanza locale ai 
fini di un rapido e separato esame. 

I1 deputato Borsari, riferendosi alle dichia- 
razioni fatte dal M.inistro nella seduta prece- 
ldente coniteda ch,e Bi8ano state r&ggilunte inte- 
‘se con i !dirigenti Idell’ANCI in merito alla 
modifica ldegli artioolli 13 e 14 ldisl disegno di  
legge. C’è ,staio, inveoe, eollot un oolloquio. 

Svolge quin,di considerazioni di carattere 
generale relative alla struttura del disegno di‘ 
legge per -ri,levar.ne : a)  La mantc&a Ipr,wisione 
dell’ente regime; b )  isonol skati i1gmoxat.i i ri- 
lievi ch,e gli enti locali 4attraveixo stuldi e con- 
viegni henno formulato; c) la d.dlega m n  si 
limita .alla si5strut;turazione dei itiibuti, ma in- 
ci1d.e ,anche (su alti$ settori (idetenminazione 
delle funzioni degli enti Pocali, tdbirplina d’el- 
le spese (degli enti stessi). A riguardo, rile- 
vando che non si può negare $,a st&h re1.a- 
zione esistente tra riforma della legge mmu- 
nale e provinciale e riforma tributaria, ossei*- 
v,a ch<e l,a impostazioxbe govermativ,a dovrebbe 
essere wpovolia nel senso che la riforma del- 
la s t d t u r a  degli enti lacali non deve esss~? 
subm7dinal.a alle esigenze deilla riforma tribu- 
taria, ma questa a qull-it. 

X sostegno di questi rilievi, il deputato 
Borsari passa quindi all’esame di alcuni arti- 
coli del disegn0 di legge traendone la C Q X E U -  
sione che il provvedimento si muove verso Pa 
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riduzione della sfera delle funzioni e della au- 
timomia degli enti locali. 

Dopo aver forn1ulato riserve SLIlla cojt i~u- 
zionalitb del provvedimento, il deputato BOP- F lUPP. 

1 trehbe attrarre ulteriori aliquote in finanzia- 
,, mento, sottraendole a d  una loro eventuale e 

feconda destinazione ai paesi in via di  svi- 

sari conclude che si deve esprimere parere ne- 
gativo o quantomeno accedere alla propoàta di 
stralcio delle norme concernenti la finanza lo- 
cale. 

I1 deputato Amodio muove alcuni rilievi in 
ordine alla formulazione dell'articolo 11 (n. 2 
e n. 6) e dell'articolo 12, primo Gomma: sug- 
gerendo modifiche ed in tegrazioni ~ sulle quali 
il Ministro esprime apprezzamento, riservan- 
dosi tuttavia di esaniin.arle più attentamente, 
dato il carattere prevalentemente tecnico del- 
le proposte stesse. 

I1 deputato Raia, associandosi alle consi- 
d,erazioni espresse Idai deputati Ferrmi Viiyi- 
li0 e Borsari esprime ipmere contrario sia per 
le ri:serve !di inm,stituzio.nlalit& oui i l  provve- 
dimento induce (contrasto con gli statuti re- 
gionali e con 1'art.icolo 130 della Costituzio- 
n,e) sia per la pressoché totale soppressione 
dell'au tonomia impositiva dei comuni e delle 
province. 

I1 seguit.0 dell'esame . è  rinviato ad altra 
seduta. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 20,30. 

AFFARI ESTERI (111) 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

MARTEDÌ 21 NOVEMBRE 1967, ORE 10. - PTe- 
sidenza del Presz'clenle CARIGLIA. - Interviene 
il Sottosegrelario di Stato pey gli affaili esteri, 
Zagari. 

DISEGXO DI L E G ~ ~ E :  

(( Ulteriore finariziamento della collabo- 
razione tecnica bilatera1.e con i Paesi in via di 
sviluppo I) (4549). 

Il relalore Folchi aiferisce sulle fina1it:t 
del provvedimento, chle si  propone di  Zar fron- 
te al fabbisogno finanziario conseguente al- 
l'esaurimento della legge 26 ottobre 1962, 
11. 1594, limitatamente al secondo semestre del 
corrente anno ed in attsa dell'iniziativa legi- 
slativa poliennale preannunciata dal Governo, 
a sostegno dei paesi in via di sviluppo. di cui 
egli sollecita una formulazione organica ed 
una rapida presentazione al Parlamento. 
Esprime poi rammarico e preoccupazione per 
la ripresa nella COFSB agli armamenti che po- 

Si associano alle considerazioni del Rela- 
tvre i depueati: Storchi, il quale prospetta 
J'opportunitb che più cospicui stanziamenti, 
pacculti entro una prospettiva organica, siano 
aisposti con. il disegno di legge rel'ativo al 
.@.~inquennio successivo al lo gennaio 1968; 
pedini, il quale auspica che il Governo ita- 
iliano definisca sempre meglio la sua politica 
!;di assistenza tecnica, anche attraverso una se- 

i ne 1:azion.ali e no,n ocmsionali; T@gli.aferri, 
IBemporad e Cantalupo, che preannunciano il 
loro voto favorevole al pmwedimento. 

I1 Sottosegretario Zsagari documenta, an- 
che sulla base di rilevamenti statistici: che il 
nostro impegno nei confronti dei paesi in via 
d,i sviluppo deve essere ulteriormente incre- 
mentato e perfezionato (nel 1966 esso ha rap- 
presentato infatti soltanto una ine& di quello 
canadese, un qularto di quello belga, un set- 
timo di .quello inglese, un decimo di quello 
tedesco, un quarantesimo di quello franoese). 

La Commissione, quindi, approva un or- 
dine del giorno predisposto dal deputato Stor- 
chi per esplicitare le indicazioni contenute 
nel suo intervento, ed al quale aderiscono i 
deputati Bemporad, Pedini, Foderar0 ed il 
ydlatofie Flo.lohi nonché - ,senza modificazimi - 
i #tre articoli del disegno di  legge chle B ,  WUC- 

cessivamente, vot.ato 'a scrutinio segreto ed ap- 
provato. 

illezione I '  dei tecnici ch,e corrisponda ad esigen- 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 10;20. 

IN SEDE REFERENTE. 

MAHTEDÌ 21 KOVEMBRE 1967, ORE 10,3U.. - 
Presidenza del Presidente CARIGLIA. - Inter- 
viene il Sottosegretaijo d i  Stato per gli affari 
esteri, Zagari. 

DISEGSO D I  LEGGE: 
(1 AssisCenza tecnica., culturale, economica 

e finanziaria alla Somalia )) (4547). 

I1 Pfiesildente FLelatoi-e Cariglia. i'llustva le 
finali tb del provvedimento che realizza quel- 
la prospettiva di un intervento coerentemente. 
ofiganico nel settore più wlte  rsollecitata dalla 
Commissione esteri, e corruprensivo delle varie 
forme d i  essisbenza pr.aticate in Soqalia; ri- 
t.iene che il provvedimento corrisponda ad una 
moderna logica di intervento, sia ispirato alla 
consapevolezza comune che interventi finan- 

, 
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ziaii di queste dimensioni (si tratta di circa 
5 miliardi per cinque anni) rischiano di veder 
vanaificata la loro efficacia se non sono inscrit- 
ti in un disegno programmatore, e raccolga 
nriche la preoccupazione pih volte emersa in 
sede di Conimissione perché la nostra assisten- 
za tecnica, culturale, economica e finanzia- 
ria alla Somalia risulti libera da ogni sospet- 
to di ingerenza e non sia appesantdta da al- 
cuna paternalistioa aspettativa. Preannuiicia 
tuttavia emendamenti per render ancora più 
esplicito il disegno di legge in questa direzio- 
ne, e per sotloporre - per converso - la spesa 
a pii1 penetrante controllo da parte del Par- 
lamento. 

Dopo iiiterventi dei deputati : .Foderare, i l  
quale si sofferma analiticamente sugli cmeii- 
damenti preannunciati dal Jtelatore; Isgrò, il 
quale prospetta l'opportunità di scaltrire e di 
arricchke la nostra. collabomzione CUI turale 
stimolando - in presenza di prospettive di 
programmazione - gli indispensabili rileva- 
menti demografici ed economici; Tagl iitferri 
e Ferri Mauro, che espiiimono il loro assenso 
al provvedimento, la Commissione approva gli 
artico1 1 e 2 con gli emendamenti proposti dal 
Presidente Relatore e parzialmente modificati 
raccogliend,o indicazioni dei deputati Fodera- 
ro e Ferri Mauro. 13ssi precisano che può es- 
sere inviato in Somalila personale di ruo- 
110 !del M,iniistero Id,egli iaffari 'esteri ovvero. al- 
tro pei:scm:d,e civille !di .ruolmot dellso. Stato oip- 
pure Ipersonelle lalsrsunito8 (ma sipe:cificatam!ente 
a #tal fine) oon conbratrto !di diritto ppl'iv,ato a 
tempo idleterminato; che ipossono essefie con- 
cessi oontributi anche a .&avare (di (enti, ,sociletà, 
o imiprese itali'an'e o a pnevalentce partecipa- 
zilone itla1i:ana; ~soipip~rimcvno un,a Idestin,azione 
dei fonldi inldirizzata (( 'al rafforzamento )) dmel- 
l'e itstituzioni Isoim,dle, ed aggiungono chte gli 
aiuti v.engan1o concessi pal 'ura il governo so- 
malo, ne fwcia richie:&a. 

Un artitolto .aggiunttivo Ipaoiposto #dal Rela- 
doiie è q p i ~ ~ v a t o  nei !seguenti termini: ((I I1 
MiniIsti*o per gli !affari esberi ipresenterk ogni 
anno, unit.xm1ent.e :allo staito (di fpl:evision,e del 
~ U O  !Ministero, una ,rel,aziom\e wll'a-ttuazione 
della :presente legge n .  

Gli articali 4, 5, 6 e 7; ohe recano l'indi- 
cazione (di spesa con la co~risponfdente crper- 
tura finanziaria, sono 8appmvati senza mudifi- 
@azioni. 

Quanto all'.arkolo 3, che ~ e c a  delega a l  
Governo :per il trattamento e le condizioni di  
'servizio del .personale autorizzato, la ,Commis- 
sione accoglie l'indiaxzione contenuta nel va- 
rei% eqwesso ,dalla H Commissione (Affari CQ- 

stituzionali) :per svollgwe la !delsega n:ei ter- 1 mini seguenti: 

ART. 3. 

Sostituirlo con i.1 seguente : 
(( I1 peixonnle ut,ilizzato ,a norma de1sl'ai.ti- 

colo i, let,ter.a a) ,  non pdrà supel:are il oun- 
,tingente ,massimo d i  200 unità. 

Al peasonale #di cui 'ai punti a-i e a-2 d'el- 
l'lai$ioo'lo i 'è comiqosta il tt.rat.tamenb d i  cui 
a l  Id.ecreto tdsell Pi=esiident,e della Reqmbblica 
21 ,arprik 1962, n. 200, con, lle eventuali mag- 
giorazioni 'per qu,anto riguarda l,a tabel1.a B 
1detiermin.ate iper i singoli ilnmriichi secondo 
~ooeffi~cienti d a  fi.ssarsi con tdeweto del Ministro 
degli affari &eri d i  conoerto con i l  Ministm 
del1 $eso'ro. 

Tali coeffihmti ison1ot fissati isullla ,base d,el 
ctosto Id4eJlla viitia le Id8elle 'srue variaziloai risul- 
hanti (dalle periodiche ipubbliaazioni statisti- 
eh,e idell'O.N.U., del Pondo tmon8eta.rEo inter- 
rnzicmale e locali , nonich6 dagli e1tem.enti .fo.r- 
niiti id,al l'a 3i:app fiesen.tan z a td iiplolmahilcra , tenten - 
do contol del coi'so. d*ei oambi e delle partiw- 
U,a,ri conldiziloni locali )). 

La Commis:silone ,aocoglie ,altnesì l'e, mlodifi- 
cazioni :mggsrife dalilia I Colmm:iss8ilonte affari 
cos+,ituzion,a.li rel,a,tiv.amsnte ,all'.articolo 8 (nolr- 
me regolamlentari) ed all'articolbo 9 (normle 
txansitoriqe). 

I1 Presiiden'te-IRelabo,re ,Cariglia, quindi, 
prospetta (alla Go:mmiis~sioee, che ,unanimie ac- 
bonsente, l'olpipodmvità - sulla quale convie- 
ne anche il r,arppaesentanbe 'del IGovemo - Idi 
riohiedere il br&erimen:to ldel provwdilmenio 
in ,sede ~legisll~ativla. 

In f ine  d i  .ssduta il tdleputato Sto,rchi prega 
il ,Presid<ente <di fami inbenprete 1dell.a so'lleci- 
tazi,m.e Ghe la C,ommilssio,n,e esprime in rifte- 
I-imenb ai 13 Idisegni (di legge !di ra4ifica (dei 
quali di,eGi già appro?r,ati dal S,enlato,) solleci- 
tanfdlone l'iscrizione all'cmdine del !+mo dell- 
-1'Aul a. 

I1 P*uesi,denbe Cariglia t1:e:ssicura che ,si ado- 
rpel:erà in &al sensso. 

LA SEDUTA TERNISA ALLE 11,30. 

LAVORO (XnQ 

l[N SEDE REFERENTE. 

MARTEDÌ 21 XOt'EXBRE 9967, ORE 17,30. -- 
PTesidenzn de l  Presidente ZAMBELLI. - Hnter- 
viei;e il Sottusegrelario di Stato per il lavoro 
e la previderiza sociale. Di Sardo. 
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DISEGXO E PROPOSTE D I  LEGGE: 

(1 Modifiche al decreto legislativo del 
;Capo Iprowisorio dello St-ato 14 dicembre 
1947, 11. 1577, modificato con legge 8 maggio 
1949, n. 285, e ratificato con ulteriori modifi- 
cazioni dalla legge 2 aprile 1951, n. 302: con- 
cernente provvedimenti per la cooperazione )) 

DE MARZI ed altri: (( Provvedimenti a 
favore della cooperazione )I (2308); 

OLMINI ed altri: (( Provvedimenti a fa- 
vore della cooperazione 1) (3365); 

CARIGLIA e BEMPORAD: (( Modifica dello 
arhicolo 24 del decreto legislativo d,el Capo 
provvisorio dello Stato 14 dicembre 1947, nu- 
mero 1577: in materia di società cooperative )) 

I1 Rekaiore Guerrini Giorgio fa rilevare ch.e 
successivamente all’inizio dell’esame delle 
proposte di legge nn. 2308 e 3365 sono stati 
presentati e assegnati alla Commissione la 
proposta di legge n. 3988 e il disegno di legge 
n. 4213, che ritiene possa essere preso per 
base della discussione, con alcuni emenda- 
menti che propone all’esame d,ella Commis- 
sione medesima. 

I1 deputato Olmini aderisce alle proposte 
del Relatore, riservandosi di proporre alcuni 
emendamenti al testo del disegno di legge. 

La Commissione delibera quindi all’una- 
nimità di richiedere l’assegnazione in sede 
legislativa del disegno di legge n. 4213 e delle 
proposte di legge abbinate. 

I1 Sottosegretario di Stato Di Nardo espri- 
me l’assenso del Governo, con riserva di va- 
lutare nella sede legislativa gli emendamen- 
ti proposti dal Relatore. 

PHOPOSTE DI LEGGE: 

ROBERTI ed altri: (( Nuovi termini per le 
domande di pensione di riversibilità )) (2910); 

COLLESELLI . ed alt.ri : (( Riapertura dei 
termini per la presentazione delle domande 
di pensione ai superstiti, di cui all’articolo 6 
della legge 12 agosto 1962, n. 1338 )) (3475). 

I1 Presidente Zanibelli, in sostituzione del 
Relatore Bianchi Fortunato, fa presente che 
le due proposte di legge all’ordine del giorno 
intendono riaprire i termini stabiliti per la 
presentazione delle domande di pensione di 
riversibilità in favore dei superstiti, già 
esclusi da tale trattamento di pensione e suc- 
cessivamente ammessi da varie disposizioni 
di legge, che hanno sempre previsto che il 
diritto degli interessati fosse soggetto a brevi 
termini di decadenza. In proposito osserva 

(4213); 

(3988). 

c-he da un lato la semplice riapertura di tali 
termini non esclude che a distanza di tempo 
si possano ripetere nuove situazioni di do- 
mande presentate con ritardo, mentre d’al- 
tro canto si pone la questione di principio, 
sulla quale già la Commissione ebbe a sof- 
fermarsi, se una volta riconosciuto il diritto 
a pensione, questo potesse soggiacere a pre- 
scrizioni o decadenze tali da annullare il di- 
ritto stesso. Fa presente, pertanto, l’oppor- 
tunità che sia approfondita anche una solu- 
zione, con la quale siano soppressi i temini  
comlmin.atori di Tdeczdenza in materia di trat- 
tamento ai superstiti; in tal senso sottopone 
al1’esam.e della Commissione il seguente 
testo : 

ARTICOLO UNICO. 

Sono abrogate le disposizioni comminab- 
rie di termini di decadenza per la presenta- 
zione delle ,domande di pensione da parte di 
superstiti di assicurati e di pensionati dell’as- 
sicurazione generale obbligatoria per l’invali- 
‘dità, la vecchiaia e superstiti, già esclusi dal 
godimento della pen’sione indiretta e di i-iver- 
silb’ilità e successivamente ammessi a tale go- 
dimento in virtù degli articoli da 1 a.4 della 
legge 20 febbraio 1958, n. 55, ,dall’ai-ticorlo 6 
‘della legge 12 agosto 1962, n. 1338 e dall’arti- 
colo 25 della legge 21 luglio 1965, n. 903. 

Gli anzidetki superstiti hanno diritto ad ot- 
tenere la pensione stessa a decorrere dal mese 
.successivo dalla d.ata di entrata in vigore della 
presente legge, qualora presentino doman.da 
entro ‘un anno ,da ta1.e data, o ,dal ‘mese .suc- 
cessivo a quello ,di .presentazione della do- 
,manda se la presentino oltre tale teimine. 

‘P’er i superstiti, ch,e si ~avv~algon~o ‘delbe di- 
sposizioni di cui agli articoli 24 e 25 della 
legge 21 luglio 1965, n. 903, la decorrenza 
della Ipensicme rim$an,e quella lstabiilita dall’ul- 
timo comma del citato ai-ticolo 25. 

Si (dichiarano favorevoli :alla proposta del 
Presidente i lduputati: Cimilami; Santi, il quale 
ricorda una recente pronuncia giurisdizionale 
circa l’imprescrittibili tà delle pensioni; Maz- 
zoni, il quale fa presente che già esistono nor- 
me di diritto positivo in materia di pensioni 
di guerra; Venturoli, il quale ritiene che da110 
stesso codice civile si possa derivaKe un pi:in- 
cipio per la non prescrittibilitk delle pensioni; 
Guerrini Giorgio, il quale chiarisce che occor- 
re distinguere tra la prescrizione dei ratei di 
pensione maturati e quella del diritto alla 
pensione, che si tende ormai generalmente ad 
esoludere. 
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Su proposta del Presidente Zanibelli la 

Commissione delibera all’unanimità l’asse- 
gnazione in sede legislativa delle proposte di 
legge nn. 2910 e 3475 e di esaminare in tale 
sede il nuovo testo proposto. 

I1 Sottosegretario di Stato Di Nardo fa 
presente che il Governo non si oppone alla ri- 
chiesta di assegnazione in sede legislativa, ri- 
servandosi ogni ulteriore valutazione sul te- 
sto che la Commissione intende definitiva- 
mente approvare. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 18,40. 

CONVOCAZIONI 

IX COMMISSIONE PERMANENTE 
(Lavlori pubblici) 

Mercoledì 22 novembre, ore 9,30. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Seguilo dellu discussione del disegno di 
legge: 

Studio e progettazione di massima d,ellz 
rete di comunicazione tra il centro storico di 
Venezia e la terraferma (4329) - Relatore: 
Degan - (Parere della V Commfssione) .  

Discussione del disegno di legge: 
Estensione del beneficio del goclinicenlo 

degli alloggi dell’Istituto nazionale per l’e 
case ‘degli impiegati dello Stato ai vice bri- 
gadieri ed ai militari di truppa in servizio 
continuativo .dell’Arma dei carabinieri, d,el 
Corpo d’ella guardia di finanza, del Corpo 
(de1.k guardie [di pubblica sicarezza, del Cor- 
,po degli agenti di custodia, del Corpo fore- 
stale dello Stato ed al .personale d.ei gradi cor- 
risponden li del Corpo nazionale dei vigili d:el 
fuoco (Approvuto dnlla I Comnzisisone per- 
m m e n t e  del Senato (4493) - Relatore: Ca- 
vallaro Francesco - (l‘&.ere della I l ,  della 
I V ,  della V I ,  della VI1 e della X I  ConirrLìs- 
sione) . 

IN SEDE REFERENTE. 

Esuitie del disegno d i  legge: 
Conversione in legge del decreto-legge 3i 

ottobre i967, n. 969, concernente ulteriori fi- 
nanziamenti per l’esecuzione di opere di coni- 
pletaniento ed ampliamento dell’aeroporto 
intercontinentale (( Leonardo da Vinci )) di 
Roma-Fiumicino (4522) - Relatore : Braridi 
- (Parere della I ,  della V e della X Comnzis- 
sione). 

XIV COMMISSIONE PERMANENTE 
(Igiene e sanitb) 

Mercoledì 22 novembre, ore 9,30. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Seguilo della disczusione del disegno di 
legge: 

Disciplina dell’arte ausiliaria di ottico 
( A p p  -ovulo dallu XI Conhnuksìone permanente 
del Senato) (3811) - Relatore: Barberi - 
(Parere della I V ,  della V I  e della V l l l  Com- 
missione).  

Seguilo della discussione dellu pronosla 
di legge: 

DE MARIA : Riordinamento degli Istituti 
fisioterapici ospitalieri di Roma (3803) - Re- 
latore : Bemporad. 

IN SEDE REFERENTE. 

Eswne  delle proposle di legge: 
GRAZIOSI ed altri : Integrazione della com- 

posizione del consiglio provinciale di sanith, 
di cui all’articolo 12 del decreto del Presiden- 
te della Repubblica 11 febbraio 1961, n. 257 
(2104) - Relatore: Berretta - (Parere della 
I l  Commissione) ; 

DE MARIA e TAXTALO: Interpretazione au- 
tentica della legge 7 maggio 1965, R. 459 
(3847) - Relatore: Barberi - (Parere della 
I l  Commissione).  

STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO 

Eicenzìuto peT ,lu sturrzpa alle ore 24. 


